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In attesa della pubblicazione degli Atti 
del Convegno tenutosi a Cherasco il 20 
ottobre 2007 

La Marina dal Regno Sardo 
al Regno d’Italia 

pubblichiamo un estratto del contributo 

di Roberto Giachino Sandri e di 
Gustavo Mola di Nomaglio 

Il territorio, 
ufficiali e 
marinai di 
Cherasco 
e dintorni  

Seconda parte 

Concentrando ora la nostra atten-
zione su Cherasco e su alcuni uo-
mini che la città ha dato alla mari-
na devo premettere che dopo es-
serci posti dei quesiti sui modi di 
intendere il territorio, se geografi-
co (in un determinato spazio attor-
no a Cherasco quanti marinai) op-
pure con connotati storico-

geografici (regione storica con più 
forti legami), abbiamo voluto get-
tare le basi per ricomprendere il 
più ampio criterio lasciando poi ad 
altri stabilire itinerari... 
Per quanto riguarda Cherasco, Le 
prime notizie che la legano  alla 
marina  sono antiche. Infatti grazie 
alla gentile comunicazione di Ar-
turo Tagliaferro abbiamo potuto 
leggere una sentenza del 1663 che 
condannò Nicola Lunello da Che-
rasco “a servire per remigante vita 
natural durante”. 
Da quell’epoca troviamo non po-
chi cheraschesi legati alla nostra 
 marina: 
Baldassarre Amedeo Genna, uffi-
ciale di Marina e morto in guerra 
nella seconda metà del Settecento; 
Carlo Alberto Racchia (1833-
1896), di una famiglia presente a 
Bene e Cherasco, che fu nominato 
ufficiale di marina nel 1852, prese 
parte alla guerra di Crimea ed alla 
2 guerra  di indipendenza. Si di-
stinse durante l’assedio di Gaeta 
fu cavaliere dell’Ordine Militare 
di Savoia. Condusse una lunga 
navigazione in estremo oriente 

concludendo trattati d’Amicizia 
con Siam e Birmania. 

 

Ecco il primo dei 
Quaderni di 
VIVANTVIVANTVIVANTVIVANT. E’ riser-
vato unicamente 
ai Soci che siano 
in regola con la 
quota 2008 di € 30  

Rinnovate la Rinnovate la Rinnovate la Rinnovate la 
quota 2008..quota 2008..quota 2008..quota 2008..    
c’è anche un c’è anche un c’è anche un c’è anche un     
oooomaggio!maggio!maggio!maggio!    



(e degli anni pre-
cedenti!) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

L’Associazione Percorsi 
nel suo programma 

MUSICA  A  CORTE 
2007-2008 

ha organizzato per 
venerdì 29 Febbraio 2008 

un CONCERTO alla 
REGGIA della VENARIA 

REALE  nella 
REAL CHIESA DI S. UBERTO 

– ORE 21.15 
NATURA E ARTIFICIO: 
BAROCCO EN PLEIN AIR 

ORCHESTRA della 
REALE SCUDERIA E 

CAMERA  
EQUIPAGGIO della  
REGIA VENARIA  

Direzione: Alberto Conrado 
Joseph Bodin de Boismortier (1689-
1755) 
Ballets de village  (N. 1) 
Jean-Pierre Van Hees, Elke Vermeiren - 
Musette baroque 
Michel Richard De Lalande (1657-
1726) 
Suite da  
Les Fontaines de Versailles : sur le 
retour du Roy -  Concert donné à sa 
Majesté dans les grands appartements 
de son Château de Versailles le cinqu.e 
Avril 1683 
B. L. (1754) 
Concerto per la  Musetta  
Jean-Pierre Van Hees - Musette baroque 

Pausa 
Jean-Joseph Mouret (1682-1738) 
Symphonie de Chasse  
Equipaggio della Regia Venaria – Trom-
pes de chasse 
Georg Philipp Telemann (1681 - 1767) 
Ouverture-Suite in F major, TWV 55 n. F 
11 "Alster Ouverture"   

Thomas Müller, Natalino Ricciardo, Marco 
Panella, Pierluigi Filagna – Corno Per informazioni 
Tel. 011.6308461  e-mail: percors@tiscalinet.it 

 
Annibale Colli Ricci (non proprio 
della linea di Cherasco ma nato a Sa-
luzzo), sottotenente di vascello 
(1891), poi capitano di fregata. 
Giuseppe Ignazio Furno, Capitano 
nelle Compagnie di Marina e cavalie-
re mauriziano nel 1759. 
Maurizio Petitti di Roreto, (1816-
1852), tenente di vascello 
Vincenzo Domenico Incisa di Came-
rana (1813-1872), fu comandante in 
2 della fregata San Michele nel 1849, 
comandante della pirofregata Costitu-
zione negli anni 55-56. Promosso ca-
pitano di vascello nel 1858, ebbe la 
croce di ufficiale dell’ordine militare 
di Savoia..  

Ci scrive il nostro socio 

Romano Ferrari Zumbini 
 

 “Premesso che insegno -parallelamente 
ad Enrico Genta Ternavasio alla Luiss di 
Roma- Storia del diritto e che sto per 
pubblicare una monografia storico-
costituzionale sul 1847/8 nella Torino car-
loalbertina, mi farebbe piacere - nella mi-
sura in cui ciò sia possibile - acquisire 
elementi relativi ad alcuni aspetti della vita 
torinese, specie del 1848. Sarò più con-
creto: non son riuscito a scoprire quale 
fosse esattamente la forma dell'aula di 
palazzo Madama. Ecco, potrebbe essere 
utile per la ricerca qualche aspetto di vita 
parlamentare, anche della Camera, e go-
vernativa: ad es. notizie sui Consigli dei 
ministri (alcuni persino presieduti dal 
principe Eugenio). 
Se non chiedo troppo, potremmo fare un 
tentativo con gli amici-consoci di Vivant? 
Grazie di cuore, con la più viva cordialità 
e rinnovata gratitudine 
 

Se qualche socio avesse notizie 

al riguardo, è pregato di con-

tattare la Segreteria di VVVVI-I-I-I-

VANVANVANVANTTTT 

Vincenzo Amedeo Lunelli di Cortemi-
glia, nato a Cherasco nel gennaio 
1749, a 13 anni fu nominato Guardia 
Marina sulle R Galere, Sottotenente 
delle Compagnie inservienti sui reali 
vascelli di guerra, Capitano in 2 di fre-
gata nel 1787, a 38 anni.  
Nel 1793 fu promosso Luogotenente 
Colonnello di fanteria, nel 94 fu co-
mandante di Ivrea. Con l’invasione 

francese si ritirò a Cherasco dove visse 
fino alla restaurazione e scrisse 
un’interessante memoria sulla Chera-
sco di quegli anni che contraddice 
quanto si scrive comunemente sul pe-
riodo napoleonico:  “il numero degli 
indigenti aumenta...”  
Nel 1815 fu Maggior Generale co-
mandante del Porto di Nizza dove la 
città gli dedicò una lapide, poi di Ge-
nova. 
Baldassarre  Galli della Mantica 
(1815-1870), a soli 15 anni  partecipò 
al comando della cannoniera La Terri-
bile ad una spedizione contro i barba-
reschi. Dopo vari anni passati in mare 
sulla corvetta Aurora  e fregata San 
Michele, dal 51 al 54 fu a Londra per 
firmare il contratto della pirofregata 
Carlo Alberto, prima nave ad elica del-
la marina sarda. A Londra si fermò 3 
anni per seguirne la costruzione.  
Varie crociere: nel 55 al comando della 
fregata des Geneys andò a Nuova York 
per imbarcare farina che trasportò in 
Crimea per vettovagliare il corpo sar-
do. 
Proverbiale la sua capacità di coman-
do: l’entrata a vele spiegate nel portic-
ciolo di Buyukdere a pochi chilometri 
da Costantinopoli, con un forte vento 
di tramontana contrario stupì tutti i ma-
rinai presenti. 
Nel 58 comandò il brigantino Colom-
bo nel golfo di Guinea, in Uruguay e 
Brasile, toccando vari porti africani: 
Dakar, Lagos... la missione prevedeva 
il passaggio da capo Horn per toccare 
vari porti del pacifico da Valparaiso 
fino alla California ripercorrendo la 
rotta già percorsa dal  Persano  15 anni 
prima. La missione fu interrotta a Mon-
tevideo per la 2 guerra di indipenden-
za.  
Dal 15 marzo 1860 prese il comando 
della Carlo Alberto con l’ordine di 
Cavour di coprire moralmente la spe-
dizione dei 1000...  
Poi fu ad Ancona dove il contributo 
della Carlo Alberto fu determinante e 
per questa sua azione ebbe la meda-
glia d’oro al valor militare. 
L’ultimo incarico fu la Direzione del-
la Nautica. Si ritirò a Cherasco dove 
si dedicò a studi di astronomia. 

 
 
 



 
 

Benvenuto ai nuovi soci 
- Francesca Buzzi Langhi Marino 
- Bernardo Gonella 
- Enrico Rizzetti 

Tra i marinai delle città e paesi vicini 
ne citiamo solamente qualcuno. 

BRA 
Boniforte Fissore Solaro, , maggiore 
in Real Navi (1840) 
Enrico Marenco di Moriondo, , tenen-
te di vascello nel 1887, fu poi pro-
mosso capitano di fregata. 

BENE VAGIENNA 
Diodato Manassero, n. Mondovì nel 
1848, morto a Taranto nel 1890, te-
nente di vascello. 

SAVIGLIANO  
Vittorio Francesco Patrizi, soldato nel 
reggimento Marina, poi Monferrato e 
Savoia cavalleria a fine Settecento . 
Santorre de Rossi di Santarosa, da 
Savigliano, primo segretario di guerra 
e marina (1821);  
Pietro, (morto a Torino nel 1850) ca-
pitano di vascello. 

FOSSANO 
Euclide Bava di Cervere, generale 
delle galere pontificie nella prima me-
tà del Seicento. 
Luigi Negri di Sanfront, medaglia 
d’argento valore marina. 
Edoardo Tholosano di Valgrisanche, 
vice ammiraglio nella seconda metà 
dell’Ottocento. 

SALUZZO 
Clemente Buglioni di Monale, Vice 
Ammiraglio Nel 1879 Ed aiutante 
generale di campo del Re. Fu padre di 
Onorato , capitano di fregata. 
Enrico Galleani di Caravonica, , capi-
tano di vascello. 
Giuseppe Renato Lovera di Maria, 
vice ammiraglio nella seconda metà 
dell’Ottocento; Giacinto Ottavio, te-
nente di vascello.  

V ILLAFALLETTO  
Vittorio Falletti di Villafalletto, nato 
nel 1810, fu capitano di fregata. 

CARIGNANO 
Maurizio Mola di Larissé, (n. 1751, + 
1803), ufficiale nel reggimento mari-
na); Filippo Teodoro Gaetano (n. 
1760. + 1785), 
Angelo Francesco Federico Mola di 
Beinasco, ufficiale nel reggimento 

marina nella seconda metà del Sette-
cento 

MONDOVÌ 
Ignazio Adriano Cordero di Belvede-
re, vice intendente generale di Marina 
nel 1839. 
Ernesto Giuseppe Cordero di Monte-
zemolo, contrammiraglio (+ 1892); 
Umberto tenente di vascello (1890) 
Alfredo Faussone di Clavesana, 
contr’ammiraglio, nato nel 1820. 
Alessandro Pensa di Marsaglia, capi-
tano nel reggimento Marina a metà 
del XVIII secolo. 
Giuseppe Maria Pensa di Marsaglia, 
tenente nella compagnia colonnella 
del reggimento Marina  nella prima 
metà ‘700. 
Per concludere, secondo i risultati del-
le nostre ricerche possiamo affermare 
che numerosissimi ufficiali di marina 
provenivano da Cherasco e da luoghi 
vicini. 
Abbiamo reperito più di 100 nomi di 
ufficiali di marina durante il XIX se-
colo che ben dimostrano quale è stato 
il reale contributo del Piemonte alla 
marina sarda prima ed italiana poi... 

Roberto Giachino Sandri 
Gustavo Mola di Nomaglio 

Il nostro nuovo Socio, Ber-
nardo Gonella, ci segnala i 
corsi di scherma tradizionale 
(scuola italiana), organizzati da 
FISAS, unica Federazione ita-
liana seria a quest'Arte dedica-
ta, della quale fa parte da alcuni 
anni. Per meglio illustrare le fi-
nalità e i metodi della Federa-
zione, l’indirizzo web è 
http://www.scherma-antica.org, 
dove chi è interessato potrà 
trovare tutte le informazioni re-
lative alla storia, alla didattica e 
agli equipaggiamenti utilizzati 
in Sala.. I nn. di telefono per 
informazioni sono 328 
2953590 oppure 339 
8486816 

Ci scrive il nostro socio 

di VIVANTVIVANTVIVANTVIVANT        ROMAROMAROMAROMA 

Carlo Cellerino: 

“Mi ha fatto molto piacere vedere 
pubblicato su Viva l'intervento di 

Giachino Sandri e Mola di Noma-
glio sui trascorsi marinari del Pie-

monte. Ho collaborato con Edoar-
do Gautier fin dalla nascita dell'i-
dea di tenere a Cherasco un con-

vegno sulla Marina sarda e i per-
sonaggi del luogo; ci siamo incon-

trati e Roma e a Cherasco e ho 
promosso il patrocinio della Mari-
na, ma gli impegni di comando 

non mi hanno permesso di essere 
presente il 20 ottobre. Dal mese di 

ottobre infatti sono al comando 
della nave anfibia San Giusto: una 
nave splendida e grande (la se-

conda dopo la nostra attuale por-
taerei Garibaldi). Considero un 

grande onore la fiducia che la Ma-
rina mi ha dato assegnandomi 
questo comando. Comando che, 

come lo spirito di Vivant ci ricorda, 
è unicamente e assolutamente 

servizio e mai privilegio (solo il pri-
vilegio di servire). Da Piemontese 
e socio Vivant mi rammarica mol-

tissimo vedere la latitanza (che mi 
illudo immaginare solo come in-

termittenza temporanea) nelle file 
della Marina di esponenti di quella 
schiera di famiglie che hanno reso 

grandi e onorati sul mare il Pie-
monte e l'Italia. E' vero che i tempi 

sono cambiati, ma i valori coltivati 
e tramandati nelle famiglie-Vivant 
non seguono i tempi e le mode: 

sono valori che ragionano con la 
prospettiva storica dei secoli e dei 

millenni. Noi, nel nostro tempo, 
abbiamo il dovere morale di farli 



vivere. E' il nostro appuntamento 
con la storia; gli antenati ci guar-

dano: loro hanno dato il loro con-
tributo, e noi?” 

Non c’è bisogno di com-

menti… 
 

VIVANTVIVANTVIVANTVIVANT  e il                   CIRCOLO degli ARTISTI  

lunedì 4 febbraio 2008 alle ore 19.00 
presso il Circolo degli Artisti – Sede Sociale - Palazzo Graneri, Via Bogino, 9 

scala B (a destra), secondo piano, citofonare 4444 e premere il tasto con il simbolo “campanella” 
ancora una volta insieme per la conferenza, con proiezione, altoparlante e tante sedie, del nostro socio 

Roberto Nasi 
“ Amedeo Guillet 

un Ufficiale che non si arrende mai” 
 

Dopo la conferenza è previsto il pranzo nel “Cròtin” del Circolo, al piano ammezzato (costo € 22). 
E’ necessario prenotare 

entro venerdì 1 febbraio (per telefono in Segreteria 011 6693680 o via mail: mail@vivant.it) 

 
 

Il nostro successivo incontro, aperto a tutti, sarà 

lunedì 25 febbraio 2008 alle ore 21.00 
ospiti del prestigioso 

 

 Centro Pannunzio 
 

presso il Circolo dei Lettori  
ancora in palazzo Graneri, via Bogino 9, ma scala A (a sinistra) 

per la presentazione, con proiezioni, del volume 

“Cavalleria” 
edito da VIVANTVIVANTVIVANTVIVANT 

interverranno 
- il senatore Dario Cravero Vice Presidente del Centro Pannunzio 
 

- il prof. Carlo Girardi professore ordinario di farmacologia dell’Università 
di Medicina Veterinaria di Torino. Presidente del Centro Internazionale 
del Cavallo presso la Reggia della Venaria Reale, che presenterà il Centro 

e gli autori: 
 

- Rosellina Piano, autrice del romanzo storico 
 

- Maurizio Lanza, curatore della parte iconografica 
 



I Soci VIVANTVIVANTVIVANTVIVANT, che hanno ricevuto in omaggio il volume, hanno ovviamente  

l’obbligo morale di partecipare…☺☺☺☺ ☺☺☺☺ 


